






Allegato 1j       

SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSIONE
 BANCARIA / ASSICURATIVA

PER LA RICHIESTA DELL'ANTICIPO
Premesso che

a) la Direzione regionale Cultura e Commercio, con determinazione n.________ del_______ ha assegnato  al beneficiario _____________________(di seguito denominato anche Contraente) codice fiscale o Partita Iva_____________________con sede legale in_____________, un contributo di Euro_____________________per la realizzazione del  progetto “   _____________  ” codice domanda “   _____________  ”,

b) il Contraente in qualità di soggetto destinatario di detto contributo intende richiedere all’Amministrazione regionale a norma delle disposizioni di cui alla determina sopra citata, un’anticipazione di Euro______________ pari al 40% del contributo concesso;

c) la concessione di detta anticipazione è condizionata alla presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo corrispondente all’anticipazione richiesta, della durata di 18 mesi (30 mesi per i progetti di animazione) a far data dal provvedimento di concessione del contributo con proroga automatica fino alla positiva verifica del rendiconto, per un massimo di tre proroghe semestrali.  
TUTTO CIO' PREMESSO:

 Il/la sottoscritta      , in seguito denominata per brevità (“Banca” o “Società”) con sede legale in       via       iscritta nel registro delle imprese di        al n.      , iscritta all’albo/elenco      , a mezzo  dei sottoscritti signori: 

      nato a       il      
      nato a       il      
nella rispettiva qualità di      
DICHIARA 

di costituirsi come con il presente atto si costituisce, fidejussore nell'interesse del/della       ed a favore della Regione Piemonte, fino alla concorrenza dell’importo di €       (€     ), corrispondente al 40% del contributo concesso.
La presente fidejussione viene prestata a garanzia degli obblighi assunti dal beneficiario       con l’accettazione del contributo concesso dalla Regione Piemonte ai sensi del Programma Regionale F.E.S.R. 2021/2027 Obiettivo specifico 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di PMI, anche grazie agli investimenti produttivi” Azione I.1iii.1. - “Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale” ed in particolare in base alle seguenti condizioni:
1. completa realizzazione del progetto “     ” nei modi e tempi stabiliti, presentato alla Regione Piemonte da:       ai sensi del Bando “Aiuti alle imprese cinematografiche e audiovisive – Piemonte Film TV Fund” anno       per il quale è stato concesso un contributo a fondo perduto di  €       come da provvedimento di assegnazione della Regione Piemonte in data      
2. rinuncia formale al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cc, nonché  rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’ art. 1957 cc, e rinuncia alle eccezioni di cui agli artt. 1952 e 1955 cc.
3. in caso di inadempienza idonea a determinare la revoca del contributo, la Banca o Società si impegna fin da ora a versare alla Regione Piemonte, a semplice richiesta scritta della stessa (formulata con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, anche precedentemente all’adozione di un formale provvedimento di revoca del contributo), in modo automatico ed incondizionato, entro 15 giorni dalla data di ricezione di detta richiesta, tutte le somme percepite dal beneficiario del contributo regionale come anticipo sul contributo concesso, beninteso entro il limite massimo di euro       opportunamente rivalutato, che la stessa indicherà come ad essa dovute per il titolo di cui alla presente, e cioè senza riserva e con rinuncia ad opporre qualunque eccezione, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal beneficiario o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso in cui il Contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione o in caso di rifiuto  a prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente.

4. la Banca o Società è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all'Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed azioni di quest'ultimo verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 cc.

5. la durata della presente garanzia (di importo corrispondente all’anticipazione richiesta ed erogata), è pari a 18 mesi (30 mesi per i progetti di animazione) a far data dal provvedimento di concessione del contributo, con proroga automatica fino alla positiva verifica del rendiconto, per un massimo di tre proroghe semestrali. La garanzia sarà svincolata dalla Regione Piemonte al momento della liquidazione del saldo del contributo in caso di assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione di un provvedimento di revoca; lo svincolo avverrà tramite tramite comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.
6. la garanzia emessa per un periodo definito, ai soli fini del calcolo del premio, si intende tacitamente rinnovata oltre la data indicata fino al verificarsi di quanto descritto al punto 5.

7. l’eventuale mancato pagamento del premio e dei supplementi dello stesso non potranno in nessun caso essere opposti all’Ente garantito. Non possono altresì essere posti a carico dell’Ente garantito imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente fidejussione.
8. la presente fidejussione si intende valida anche in assenza di firma per accettazione da parte dell’Ente Garantito. 

9. la Banca o Società dichiara, secondo il caso, di:

 a) possedere alternativamente i requisiti soggettivi previsti ai sensi dell’art.1 della legge 10 giugno 1982 n.348 o dall’art.107 del D. Lgs. del 1° settembre 1993, n. 385 e s.m. e i.:

 • se Banca, di essere iscritta all’Albo presso la Banca d’Italia;

 • se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS (già ISVAP);

• se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art.106 del D. Lgs. n.385/1993 presso la Banca d’Italia;

b) di non essere stata, anche solo temporaneamente, inibita ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie.
10. il foro competente è esclusivamente quello dell'autorità giudiziaria del luogo dove ha sede l'Ente garantito per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti di esso.

Data______,  luogo_________

Timbro e firma del Contraente



Timbro e firma della Banca o Società garante

�


	La presente garanzia deve essere stilata su carta intestata del garante con esplicita indicazione del numero identificativo della polizza






